PARERI:

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Firmato per quanto di competenza da:

IL SEGRETARIO COMUNALE

           






    F.to (Dr. Antonino Graziano)

________________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

                 IL SINDACO 



 IL SEGRETARIO COMUNALE

        F.to (Alessandro Perversi)

                F.to  (Dr. Antonino Graziano)

________________________________________________________________________________
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Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal                                  al                                          

Gerenzago, lì





IL SEGRETARIO COMUNALE








  F.to  (Dr. Antonino Graziano)

________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per dichiarazione di immediata eseguibilità.
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COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N.  32

In  data  28/12/2010

Sessione  straordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: Gestione impianti di illuminazione pubblica. Determinazioni in merito al riscatto degli impianti. 

L’anno duemiladieci il giorno 28 del mese di dicembre alle ore 21.00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti

1.  PERVERSI Alessandro


Sindaco                                          X

2.  BORROMEO Enrico                                                                                            X

3.  SANGREGORIO Luigi                                                                                        X

4.  DONATO Domenico                                                                                             X

5.  VITALONI Vittorio Angelo Pietro                                                                      X

6.  ARBUGHI Iginio                                                                                                 X

7.  MIZZOTTI Federica                                                                                                                           X 

8.  CURTI Massimiliano                                                                                           X

9.DONATOCostantina                                                                                                                             X

10. MARINONI Abramo                                                                                          X

11. SOZZI Elisa                                                                                                        X

12. CANEVARI Diego                                                                                             X

13.FASSINA GIUSEPPE                                                                                          x







Totale Presenti                             11   







Totale Assenti                                                              2

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr. Antonino Graziano che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Perversi Alessandro nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su relazione del Sindaco-Presidente 

Richiamata la convenzione tra S.O.L.E. Spa – gruppo Enel – oggi “Enel Sole Srl, ed il Comune per la gestione degli impianti di illuminazione pubblica approvata con deliberazione della Giunta comunale n. 97 del 21/09/2002; 

Dato atto che la rete comunale dell’illuminazione pubblica è composta di circa 254 corpi illuminanti, dei quali 175 di proprietà di Enel Sole e 79 di proprietà del Comune di Gerenzago;

Degli impianti di proprietà Enel Sole ben 137, pari al 78%, adottano la tipologia di sorgente luminosa dei “vapori di mercurio”, che a causa della loro condizione produttiva, performance illuminotecniche e smaltimento rifiuti (loro tossicità), sono stati posti al bando sul territorio della Comunità Europea (Direttiva comunitaria 2002/95/CE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche - c.d. Direttiva "RoHS", entrata in vigore il 13 febbraio 2003. Tale direttiva ha come effetto la messa al bando delle lampade al mercurio ad alta pressione dal territorio europeo. La vendita e l’installazione di queste lampade è stata vietata a partire dal 1º luglio 2006);

Considerato che il Comune di Gerenzago:

- con delibera G.C. n. 150 del 25/11/2008 ha affidato alla società AZZEROCO2 l’incarico per uno studio di fattibilità relativo alla riduzione dei consumi energetici degli edifici pubblici;  

- con delibera G.C. 125/2009 ha affidato alla società AzzeroCO2 s.r.l. l’incarico per la predisposizione degli atti necessari – progetti definitivi ed esecutivi - per la riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica in FTT e per la  realizzazione di impianti FV sui tetti degli edifici pubblici;

- con delibera C.C. n. 6/2010 ha aderito al Patto dei Sindaci, che impegna l’amministrazione comunale, ai sensi del documento adottato il 9 Marzo 2007 dall’Unione Europea “Energia per un mondo che cambia”, a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul totale del mix energetico;

Sottolineato che:


 lo stato degli impianti di illuminazione pubblica evidenzia la prevalenza di punti nluce a vapori di  mercurio (da sostituire in quanto non a norma secondo le direttive CEE in materia di risparmio energetico);


 emergono forti perplessità in merito alla possibilità per il Comune di sostenere costi di investimento per la riqualificazione su cespiti di proprietà di soggetti privati (nel caso specifico di Enel Sole), in particolare se questi non potranno essere riscattati in quanto impianti promiscui;


 emergono forti perplessità in merito alla possibilità di assegnare senza procedura competitiva di evidenza pubblica il servizio di manutenzione e gestione degli impianti di illuminazione pubblica;


 la coesistenza della proprietà comunale e privata (Enel Sole) è al tempo stesso ostacolo ad adottare interventi complessivi di riqualificazione e di razionalizzazione degli impianti esistenti e alla loro gestione mediante gara pubblica per l’individuazione del soggetto più idoneo, sia dal punto di vista tecnico sia sotto il profilo economico, a cui affidare la gestione del servizio di illuminazione pubblica;


 la Regione Lombardia finanzia interventi di riqualificazione su impianti di illuminazione pubblica a condizione che gli impianti stessi siano di proprietà pubblica, escludendo ogni forma di intervento economico su impianti di proprietà privata;

Ritenuto per le ragioni sopra esposte che appare più corretta – sia sotto il profilo tecnico – giuridico che sotto quello economico l’ipotesi dell’acquisizione “in toto” degli impianti di illuminazione pubblica; 

Visto il “Piano di Azione per l’Energia” approvato dalla Regione Lombardia con deliberazione della Giunta regionale n.VIII /4916 del 15 Giugno 2007 , quale strumento attuativo del Programma Energetico approvato con dgr 12467 del 21.3.2003 che, nella scheda tecnica “EE 8 – Efficienza energetica nella pubblica illuminazione” – paragrafo “Acquisizione dei punti luce di proprietà non pubblica da parte degli Enti Locali” recita: “..è opportuno che il Comune riscatti la proprietà dell’impianto, dopo aver acquisito la necessaria cognizione sulla consistenza dei punti luce …”

Visto l’art. 24 del R.D. 15.10.1925, n. 2578 - T.U. sull’assunzione diretta dei pubblici servizi;

Visto il D.P.R. 4 ottobre 1986, n. 902 avente ad oggetto: “Approvazione del nuovo regolamento delle aziende di servizi dipendenti dagli enti locali” ed in particolare il Capo II (articoli da 8 a 14) avente ad oggetto “Riscatto dei servizi affidati in concessione”;

Visti in particolare l'articolo 9 del suddetto D.P.R. che testualmente prevede: “La volontà di avvalersi della facoltà di riscatto deve risultare da una deliberazione del consiglio adottata con la maggioranza di cui al precedente art. 2” nonché l'articolo 2 che testualmente prevede: “.. Tale maggioranza non può comunque essere inferiore al terzo dei consiglieri assegnati”;

Vista la recente giurisprudenza in materia, da ultimo la sentenza del TAR LOMBARDIA, Brescia, Sez.II - 2 agosto 2010, n. 2612 DIRITTO DELL’ENERGIA - Impianti di illuminazione - Comuni - R.D. 15 ottobre 1925 e D.L. n. 902/1986 - Riscatto - Implicita abrogazione ex T.U. n. 267/2000 – Inconfigurabilità dalla quale si evince che “…la normativa in materia di riscatto degli impianti di cui al R.D. 15 ottobre 1925, n. 1568 ed al D.L. n. 902/1986 non risulta implicitamente abrogata per effetto della sopravvenuta disciplina poi recepita dal T.U. n. 267/00 nella misura in cui mira all’assicurazione in capo agli enti locali, della proprietà degli impianti costituente presupposto indefettibile per l’indizione della procedura per l’affidamento del servizio pubblico ovvero per la relativa assunzione in house (ordinanza Consiglio di Stato, V, n. 6639/08 del 12 dicembre 2009). Ne discende che deve ritenersi sussistere, in capo agli enti locali, l’astratta possibilità di riscattare la proprietà degli impianti di illuminazione pubblica realizzati da Enel, quale concessionario di servizio. Pres. Calderoli, Est. Bertagnolli - E. s.r.l. (avv.ti Cadeddu e Libertini) c. Comune di Cologne (avv.ti Bertuzzi e Sina). TAR LOMBARDIA, Brescia, Sez.II - 2 agosto 2010, n. 2612”;

Ricordato che a seguito della notifica dell’atto “Enel Sole S.r.l.” dovrà redigere uno “stato di consistenza” degli impianti sulla cui base determinare l’indennizzo dovuto, tenendo conto del degrado di ogni impianto, della sua vita residua nonché dei contributi pubblici già percepiti per la sua realizzazione;

Sentiti gli interventi di Marinoni che chiede l’importo della spese del riscatto e del sindaco che fa presente che il riscatto sarà fatto previo stato di consistenza degli impianti da parte di Enel Sole e che il prezzo oscilla per ciscun impianto da 5 a 30 euro, tenuto conto della vetustà dell’impianto stesso:

Visto il Testo Unico degli Enti Locali;

Preso atto del parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio interessato, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'Art. 49, comma 1, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, in merito alla regolarità tecnica dell'atto, inserito in allegato alla presente deliberazione.

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1) di dichiarare quanto in premessa parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dichiarare la volontà di avvalersi della facoltà di riscatto degli impianti di illuminazione pubblica esistenti nel territorio comunale di supposta proprietà di ENEL SOLE S.r.l. ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 9 del  D.P.R. 4 ottobre 1986, n. 902;
3) di dare mandato alla Giunta Comunale per gli atti esecutivi, essendo intenzione del Comune di procedere alla riqualificazione degli impianti ed all’affidamento della manutenzione degli stessi mediante gara ad evidenza pubblica alla scadenza della convenzione in essere. 
 

 Successivamente 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti unanimi favorevoli ,resi per alzata di mano, dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134. comma 4,del D.Lgs. 267/2000. 

